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Azione Cattolica

Diocesi di Molfetta – Ruvo – Giovinazzo – Terlizzi 

Dal Convegno di Verona ai progetti “A misura di parrocchia”: l’AC della diocesi di Molfetta a servizio della Chiesa locale

Si sono appena spenti i riflettori sul palcoscenico della XIII Assemblea diocesana di Ac (22-24 febbraio u.s.) che è già tempo di tracciare le linee programmatiche per il prossimo triennio, sulla scorta di quanto già sperimentato. Infatti i momenti di riflessione assembleare sono stati un’irripetibile occasione per testare il polso alla vitalità della nostra associazione diocesana, alla sua capacità progettuale e allo stato di realizzazione degli obiettivi prefissati nella scorsa assemblea, segnatamente per il servizio che l’associazione ha messo in atto, e continuerà ancora a farlo, per la crescita umana e cristiana degli aderenti e per la fattiva collaborazione con la pastorale diocesana.

Consapevoli del carico di responsabilità che questo comporta per il futuro, si può dire che la nostra associazione diocesana aveva già, nel corso del primo anno del triennio, affrontato la tematica della speranza attraverso lo sviluppo dei progetti formativi “A misura di Parrocchia”, che negli ultimi anni stanno accompagnando un certo rinnovamento dell’associazione nel fare e nel progettare la formazione dei propri associati, sia personale, che di gruppo. Infatti molte e non ancora del tutto monitorate sono risultate le iniziative e le esperienze messe in atto a livello cittadino e parrocchiale con il progetto Nazaret, presentato anche in occasione dell’ultimo Convegno Nazionale delle Presidenze, con i progetti “Dialoghi”, “Nicodemo”, Osea e “Sui sentieri di Isaia”. 

In questo modo l’A.C. della nostra diocesi ha pregustato e precorso le riflessioni e le tematiche sviluppate a Verona dalla Chiesa italiana. Infatti, utilizzando una tavola sinottica, risulta chiaro l’abbinamento parallelo che i progetti formativi mostrano nei confronti degli ambiti di riflessione che hanno caratterizzato la traccia di Verona. 

	Ambiti di studio del Convegno di Verona
	Progetti a misura di parrocchia dell’A.C. diocesana

	Cittadinanza

Istituire e valorizzare le Scuole di formazione socio-politica e di luoghi permanenti di discernimento comunitario.

Portare la responsabilità per la città al cuore delle celebrazioni eucaristiche e dell’interpretazione della Parola nelle Scritture.


	“Sul sentiero di Isaia”, per vivere da cristiani la città.

Promuovere itinerari di formazione alla cittadinanza e alla pace e iniziative di conoscenza, studio e approfondimento di fatti locali.

Individuare elementi condivisi su cui promuovere informazione e confronto all’esterno.

Analizzare e comprendere la Dottrina Sociale della Chiesa.

	Tradizione

Valorizzare non solo i contenuti dell’evangelizzazione, ma anche le modalità.

Farsi carico delle domande, dei problemi e delle attese degli uomini di oggi, in particolare dei giovani e degli stranieri.

Evitare il rischio dell’autoreferenzialità della proposta cristiana attraverso il dialogo continuo con le culture contemporanee.
	“Dialogi”, per la cultura e la comunicazione in parrocchia.

Sviluppare il valore della laicità, come attenzione alla vita, attraverso la comprensione e l’analisi dei fenomeni e dei tempi che caratterizzano il mondo di oggi (conoscenza dei modelli fondativi etici).

Far crescere l’associazione parrocchiale nella capacità di interrogarsi sulla vita, soprattutto locale, e di approfondire e interpretare i fatti di attualità alla luce del pensiero etico cristiano (personalismo e cristocentrismo).

Promuovere una “traduzione” locale e popolare del progetto culturale della Chiesa italiana.

Saper proporre la propria elaborazione di pensiero e di proposta, anche utilizzando mezzi di comunicazione moderni ed efficaci.



	Vita affettiva

Valorizzare una formazione non settoriale a livello spirituale e una pastorale unitaria che non divida i contesti di vita.

Promuovere la direzione spirituale come accompagnamento della persona.

Valorizzare la presenza educativa della donna
	“Osea”, per una formazione spirituale in A.C.

Promuovere i gruppi associativi parrocchiali come luoghi in cui i valori dello Spirito sono da considerare il cuore della vita.

Considerare i gruppi associativi parrocchiali come laboratori permanenti di spiritualità laicale.

Valorizzare la vita quotidiana come luogo in cui vivere una spiritualità essenziale e incarnata.

Vivere autenticamente i momenti di spiritualità istituiti dalla parrocchia e dalla diocesi (ritiri, esercizi spirituali).

	Lavoro e festa

Promuovere il compito primario dei laici: portare fuori della Chiesa la soperanza (campanile, piazza, luoghi di lavoro).

Istituire un Osservatorio Sociale Permanente.

Recuperare la Dottrina Sociale della Chiesa.
	“Nicodemo”, per un’A.C. missionaria.

Avviare esperienze di evangelizzazione e di primo annuncio, creando occasioni di dialogo.

Dialogare con esponenti delle religioni non cristiane, presenti sul teritorio.



	Fragilità

Promuovere il servizio inteso come vicinanza, cura, sobrietà, condivisione.
	“Nazaret”, per una famiglia che vive e comunica il Vangelo

Sostenere la famiglia nell’essere piccola Chiesa che mostra con la sua vita un’umanità rinnovata dal Vangelo.

Annunciare la buona notizia del Vangelo sulla famiglia.

Riconoscere e favorire la soggettività della famiglia sia nella vita della comunità cristiana che in quella della realtà sociale.

Valorizzare e sponsorizzare la famiglia come luogo concreto di dialogo generazionale e culturale.




Da un primo momento di verifica, tenutosi a giungo 2006 nell’assemblea di fine anno dei settori, sono emerse interessanti esperienze pastorali che hanno portato i su citati progetti dal piano della progettazione teorica e della semplice individuazione degli obiettivi, a quello delle esperienze concrete, da cui sono emerse indicazioni molto concrete che la presidenza diocesana ha provveduto a racchiuderli in un resoconto di ultima pubblicazione, non prima, però, di una ulteriore fase di studio e di ampliamento attuati durante l’ultimo campo estivo diocesano. 

Un’AC non autoreferenziale tiene anche conto del fatto che la progettualità ha bisogno sempre più di laici formati nella logica della “long life learning”, dell’educazione permanente. È quanto si è cercato di fare, traducendo in termini associativi il Progetto diocesano di Pastorale Giovanile, attraverso la realizzazione di Progetti di Formazione Responsabili per tutti i settori e le articolazioni, come servizio formativo verso le associazioni parrocchiali. In considerazione di tale contesto, i percorsi hanno inteso proporre un investimento formativo articolato e completo attorno all’animazione/conduzione di gruppi di adulti e giovani impegnati nell’azione formativa dell’Associazione, grazie all’aiuto di esperti docenti dell’Istituto Teologico Pugliese. In particolare si è voluto focalizzare l’attenzione sull’adultità, intesa come caratteristica trasversale e comune alla vita adulta e giovanile, sull’acquisizione di competenze e di abilità nell’organizzazione della formazione di gruppo e mediante il gruppo. Detto altrimenti: che ruolo ha e può assumere il gruppo nell’azione formativa? Perché e come formarsi in gruppo? Quali i significati e le implicanze sul versante dell’acquisizione di competenze e abilità necessarie per vivere in gruppo?
L’intero percorso biennale, attraverso una attenta calibratura degli interventi a seconda dei destinatari (responsabili adulti, giovani ed educatori ACR), si è sviluppato su due versanti per un totale complessivo di dieci moduli ciascuno, tra loro collegati, articolati secondo la logica tipica del laboratorio di formazione (workshop). Il primo ha riguardato propriamente il diventare adulti nella fede / l’accompagnamento verso un fede “adulta; il secondo più specificatamente la conduzione dei gruppi nella prospettiva psicosociale.


Saranno questi i prossimi campi di impegno per lo sviluppo dei quali l’AC della diocesi di Molfetta misurerà la propria vivacità e capacità progettuale per il futuro triennio associativo.

Il presidente diocesano








          (Angelo Michele Pappagallo)




